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IL DIRETTORE 

 

 

VISTA la Legge Regionale n° 56 del 09/09/1988 istitutiva di questa Riserva Naturale; 
 
VISTA la Legge Regionale 22 maggio 1995, n. 29, avente ad oggetto “Modifiche ed integrazioni leggi regionali in attuazione all’art. 13 
della legge regionale 18 novembre 1991, n. 74 (Disposizioni in materia di tutele ambientale – Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 11 aprile 1985, n. 36); 
 
VISTA la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro sulle Aree Protette”; 
 
VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29, “Norme in materia di aree naturali protette regionali” e successive modificazioni; 
 
VISTO l’art. /9 della Legge Statutaria Regionale 11 novembre 2004, n. 1, di approvazione del “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA altresì, la Legge Regionale14 luglio 2014 n° 7, che all’art. 1 stabilisce funzioni e compiti degli organi di controllo degli enti pubblici 
dipendenti della Regione Lazio; 
 
VISTO il Decreto del presidente della Riserva naturale 1/2023 di nomina del direttore ad interim  della Riserva Naturale Regionale Monte 
Navegna e Monte Cervia nella persona dell’ing. Maurizio Rosati; 
 
VISTA LA Deliberazione di Giunta Regionale 22 maggio 2023, n. 212 “Commissariamento degli enti regionali di diritto pubblico gestori 
delle aree naturali protette istituiti ai sensi delle leggi regionali 6 ottobre 1997, n. 29: "Norme in materia di aree naturali protette regionali", 
4 aprile 1979, n. 21, 25 novembre 1999, n. 36, 4 dicembre 2008, n.21 e 24 dicembre 2008, n.24 e successive modifiche” 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00193 del 25 settembre 2023 con il quale è stato nominato il Sig. Matteo 
Monaco quale Commissario Straordinario della Riserva Naturale Regionale Monte Navegna e Monte Cervia; 
 
   
Vista la Legge Regionale 6 ottobre 1997 n°29 articolo 28 commi 1 e 2; 
 
 
  
Vista la richiesta del comune di NESPOLO relativa alla realizzazione di una installazione artistica “Panchina gigante” nell’area del 
Montepiano 

 
  

 
Vista la Legge Regionale 6 ottobre 1997 n°29 articolo 28 commi 1 e 2;  
 
Visto il  Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
 
Visto il PTPR della Regione Lazio tavola “B”  
 

 
 

 
Ritenuto possibile, sulla base dell’istruttoria condotta dal competente servizio, rilasciare il richiesto nulla osta ai fini ambientali come 
previsto dalla Legge Regionale 29/1997  

 
DETERMINA 

 
 

1) Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituiscono motivazione 
 
2) Di rilasciare il richiesto NULLA OSTA di compatibilità ambientale all’effettuazione degli interventi  di cui trattasi con le 

seguenti prescrizioni: 
 

a) Divieto movimento terra 

b) Divieto di fissaggio della panchina con solette in calcstruzzo 

 

3) Di dare atto che il presente nulla osta non sostituisce l’autorizzazione paesaggistica ove necessaria 

 

4) Di dare atto che qualora l’installazione sia permanente occorre che alla stessa siano attribuiti i titoli abilitativi di cui al 

DPR380/2001 

 

5) Di dare atto che il presente nulla osta non pregiudica i diritti di terzi e che pertanto l’accertamento relativo alla situazione proprietaria e 

all’inesistenza di eventuali altri diritti, servitù ed usi spetta all’autorità competente al rilascio del provvedimento definitivo; 

6) Di dare atto che il presente nulla osta, avendo natura di atto endoprocedimentale, non sostituisce la decisione definitiva adottata dalla 

autorità competente la quale, in ogni caso, è tenuta al recepimento di tutte le prescrizioni emanate dall’autorità responsabile della 

gestione del vincolo di tutela ambientale; 
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7) Di dare atto che il presente nulla osta non sostituisce le eventuali autorizzazioni relative agli assetti idrogeologici ed alla tutela del suolo 

rilasciate dalle competenti autorità; 

8) DI dare atto che il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel presente nulla osta costituisce fatto penalmente perseguibile e che 

sono responsabili della corretta esecuzione dei lavori il proprietario del bosco in quanto committente e l’esecutore materiale del taglio; 

9) Il presente nulla osta verrà trasmesso al servizio Vigilanza, Ai Carabinieri Forestali Comando Stazione territorialmente competente ed 

al Comune per gli adempimenti di competenza;  

10)  La pubblicazione del presente atto avverrà tramite affissione all'albo pretorio telematico  

11)    La presente determinazione è immediatamente esecutiva 

 

 Avverso il presente provvedimento sono ammessi: 

- Richiesta di intervento del Difensore Civico Regionale presentando richiesta all' Ufficio del Difensore civico della Regione 

Lazio, via della Pisana 1301 - 00163 Roma fax 06.65932015, e-mail: difensore.civico@regione.lazio.it PEC: 

difensorecivico@cert.consreglazio.it 

- Ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Lazio ai sensi dell’art. 2, lett b) e art. 21 della L. 1034/71 e s.m.i. entro il termine di 60 

giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione dell’elenco all’albo pretorio comunale, ovvero, da quello in cui 

l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 

- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dal medesimo 

termine di cui sopra ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 1199/1971. 
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Una grande panchina per Nespolo Sabino 

  

 

 

Costruire insieme un nuovo e affascinante punto di vista sulla Riserva dei Monti Cervia e Navegna 

 

Cosa è una Big Bench? 

Il progetto delle Panchine Giganti nasce da una iniziativa del designer statunitense Chris Bangle che, nel 2010, decise di installare una 

panchina fuori scala nella sua casa a Clavesana, in Piemonte, da cui ammirare il meraviglioso panorama dei vigneti circostanti l’abitazione. 

Così, Chris diede forma alla stravagante richiesta della moglie, disegnando la classica panchina dei parchi e dei giardini ma in versione 

gigante. Ad oggi sono state costruite nel mondo 297 panchine e 57 sono in costruzione. In questi anni sono divenute un fenomeno sociale 

ed una best practice di marketing territoriale, in particolare per località prive di altri elementi specifici di attrattività turistica se non il 

proprio paesaggio. 

Perché costruire una Panchina Gigante a Nespolo? 

Nespolo è un comune del Lazio, nella zona del Cicolano, in provincia di Rieti. Come tutti i comuni dell’Appennino è soggetto da anni ad 

un lento e progressivo declino della popolazione residente con conseguente perdita delle attività lavorative sul territorio e chiusura degli 

esercizi commerciali. Nei mesi estivi il paese si ripopola grazie di un turismo basato sui proprietari delle abitazioni nel borgo 

principalmente appartenenti alle famiglie che storicamente abitavano nel paese. 

Il comune di Nespolo ha come elementi di forza il fascino della struttura tradizionale del suo borgo, la collocazione in un ambiente naturale 

incontaminato e ricco di boschi e l’appartenenza al territorio della Riserva Naturale Regionale dei Monte Cervia e Monte Navegna.  

La costruzione nel territorio del Comune di Nespolo di una Panchina Gigante costituirebbe un elemento di grande attrazione per un 

turismo di prossimità o anche di raggio  più ampio ed inserirebbe la località nel più ampio circuito delle “ Big Bench”  andando a godere 

delle innumerevoli opportunità di promozione del circuito (fornitura di un timbro con cui vidimare il “passaporto” dei turisti in visita, 

pubblicizzazione sul sito ufficiale e sui social media del progetto e la messa a disposizione del merchandising ecc.). 

A Nespolo …  dove? 

La collocazione della panchina è prevista in un luogo subito a monte del paese in cui è possibile godere di una vista meravigliosa sull’intera 

catena montuosa della Riserva spaziando fino ai più lontani Monti Lucretili e Ruffi. L’esposizione è in direzione del tramonto del sole. Si 

trova, inoltre al margine di una zona di radure di alta quota, in prossimità dell’area pic-nic e del punto di partenza di diversi sentieri. Per 

questa iniziativa abbiamo già la disponibilità dell’area in cui collocare la panchina, per la realizzazione ci appoggeremo ad imprese e ad 

artigiani del territorio.   

 

Il progetto in cifre: 

Come previsto dal regolamento del Big Bench Community Project1, la realizzazione della panchina, che è stimata i intorno ai 5.000 

euro,esclude l’utilizzo di fondi pubblici,. Prevediamo pertanto di procedere con ricerca di donazioni o sponsorizzazioni, campagne di 

raccolta in collegamento con eventi effettuati sul posto o campagne di crowdfunding anche online.  

Il Progetto “Una grande Panchina per Nespolo” viene proposto dall’APS “Nespolo per Tutti – Tradizione e Innovazione” che nata nel 2023 si 

propone come scopo statutario la promozione e la valorizzazione del territorio di Nespolo e delle sue tradizioni. 

 

                                                 
1 https://bigbenchcommunityproject.org/ 
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